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Un Buwara arratrata C»nt«>l«l|H>. 

Ocnto osmate oon 1» Sosta-

ROMA, 19'agMto. 

Ad ogDl nuovo attedtato aaarct)|laa, { 
v'è qiialòba Governo in Europa ohe 
ripetè irWntniiyó cfella. oostita^ipno, di 
una (édera^lons speciale fra gli Stati 
eoDlro l'Aiùrchismo. 
' dii^sta'tbatativo acoa^npagna ssoipra 
a IrHi&'é'dialnliìianU la'aotida di oî -
1OU90 di qqei fatti, pê r cai gli anarphioì 
'ii"àf6)iy iàaqg o<itî ai«tato. na litî isott' 
tiblte diritto tUj' esécràìiioae universale. 

E ai oapfssèS òblbro'oHo da anni ài 
a9«M!WiM(ri>i«>t(gÌ<Hĝ |S»qi<«tt<i8««i)«P e 
»i^'{lgW9t'e%«tPM(l-o questa idea, aono 
tcaXi, i|«$!f{r|»liiie.qta a «er<i.ar di proSt-

«tura dji,4i)el ^tim .liiem,(«it»>4> iadigne-
zloQs e di terrore, ohe segue lei,isp4ldette 
vendette aDarahIcbe, 0 gli ^atteatat^ bru­
tali «i «ieohi,' contro 'imV^muWèaoha 
'pii!i'''indlgl)ata la' pubblica oosèienzi. 

. Malà^rtfpòata,-tlaoobè'Iti'gante'tam^ 
B ragionare appena piÀsato il p l̂mo 
uomètttbdi Ira e di timore, i destmata 
a ti«ttfFsgai<e. 

V IttilllCfa tempre fra gli Stati ohe, non 
aderiiròno a tjaesta tega InterDasionaie. 

''F/doi'a, dopo I* assasalnio'di ' Oaaovla 
del Gastillo, la proposta non 6 stata nf-

bllse flprésentaTa in via diplpmatica dalla 
Sp9g9a>,Qi4^ilà ftttssia.'o dalla Cterq;fi-
niB,'y<irr<4>b'e respinta ancora dal nostro 
"dòvérho;' 

* * ' 
Le ragioni, di ciò lon? «vUeati, ' 

E, prim«>di,(ii|ttoJn materia di,puni­
zione 0 di prevenzione per iianpi. apd-
diti, il Re)[p,or4! Italia Qqn,pi)^ ammet­
tere ingerenza di altri.Qovepni} e,qaan^a 
ai SUOI saf^i^^iall'estero, la ine)̂ <!Ìa e 
gi i regolata qĵ iTtrattati di. eattsutizioof ; 
,m«i}|jiie, .Sniwaate, quanto ai sudditi 
Str.ajui«jj.iji Italia, ha già dalla legge un 

14^^,*!"'^° *.-,i'>l>m4i^o^b}le diritto di 
caóaiarli oltre il confine, ove siano non 

.|MMiemi«(!tlM «tt'tf tiiknoiViatoaaiSssti-
. .#f{>SÌtif9Ìti «bai.'Si ̂ vî ceUbb loreaKaitti-

lenaemente oon tratt4tri«t)inplijc»lissi[il>i, 
^ . I9 î|jrj)g!llies«l>i9«n»: d»tuiiti iJioalebe 
f9;^ifHmW, e sul quali oa3,;BÌi'fiisiiqbba 
mai di dÌ8CUtereb,.e<,iaoft.,siiriaBouatiiBé>'& 

''m .̂Mi'S' dlacoordo, faoziona gi&. 
i3tal.aaa.aa ohe sui soggetti pericolosi, 

.l4j,£<?l>2)i,e.4?i vari Stati sona in cootinao 
.iftyaflkbio di nf̂ jjtiA.! 

iUA-DOsa potrebbe fare di più una 
pQlÌ|Uftipt4rnj)«jp9i|ls.tii, quello che fanno 
r», ,di?flrsfl ,ifi6i\im .d,'.K»tOWi' e ,»o«tie 

ziona, deve rientrare semplioemente nel 
campo del reali comuni. 

E la nostra legislazione à- suffi^ien 
tissi: 

stossa iasigoifloaasa, unachò alla ps.ara 
resiproca dalle due rivali anglo-sanouni, 
Qaanto poi alla seconda ai sarebbe sciolta 

zMi>^r;:^l^^:S ̂  ! -f ^-^i -r .^!::^ 

\à'/iiimfiaf.Ji.s^eL,!)^a sorvégù»(to. .jdMjtna-
ineute gli individqi simpĵ tti .'o ,i)aaiyiaiti 

..4i';f#wahifffio, « ai oomuaieaao le aco-

.Ì9ttei.g.l£iadj£i,.i sospettile procedono 

. <(|j^ ctan ,Ba otte \\\M%tmiM»^'^'M»'' 
.MlMBXcLìiraBmn dei partiti satrami, 
l*,8^*.«PS'W:l.'I.{»'*9U*i!BftiV0lt« ospita 
molti agenti segreti venuti dall'e^tfroi 

.' HBUd«i&D«>nt«^ liéii' ^oti^eftVfa'AFme-
gllo, in forma più rumorosa e teatrale, 
xi&ohe ()ggi,si fa segretamente. 

• 
* • . 

•MBJ'BÌ osserva,^COI met9do.,alitttfJe 
' non,si impedisco'ijp jertl, re^ti., ! 

Nessun metodo pur tróp^òj î p,rbl1̂ ir,̂ . 
Avete uà beli'ioventare nuovi stru-

,mientiidi persecuzione. loitti-Mipta^erei, 
'Dpn'Per il t^lito^mativo ohe le perse-
G«î k«QÌ, oreanp i martiri, e susottanaide 

.i^imp^tis .popolari intorno ai persegui-
tftti. .Questo,.^ biseco per. ' qualunque Mi­
tro partito. Ma, io nessun caso, è da 
temere sorga la popolarità in un. par­
tito «he atìa'1tfiS{|ls79»aJlia'T>omW in 

• meiiJa «Ila fèlla ttanqojìla e Inoffensivà-
-Vàdarohieo d'azione, tóoi suoi hiezzi sel-
.'viggi, .non potrà rabóogllere mai che 
odiO;̂  — NO I la ragione per cui non 
saprei accostarmi all'idea di nuove leggi 
rtproMiye, è che lo trovo ineffloaoi. 
• ImjSìobale, faoilate, i'irprigìoriate, de-
portttte! Quésto non Impediìfà mai phe 
fra tftti»' la Igeate oho non avrete, im-
piccato, fucilato," Imprigiopato, depor­
tato, sorga Birfmprtì'Viflso un pazzo, iin 
delinquente nato, a compiere un atto'n-
«itor il delitto individuale, isolato, la 

'delinasèza politica del solitario imbe-
stialrto,;o del pidodló gruppo di « q ^ 
tloi, nbb si può .prevenire. ' 

'In»étté,ioon una legislazione politica 
Spèfllate contro i'anarihia, Voiitardate 
odor» Bll'aniik'ohia mttdeaima, Voi ìV 
sollevereste all'onore di qn partito pò-
'ittico,'mentre, finché ridatine una esal­
tata teoria individualista, è t^tó ciò 
,cl)e..(!),pii iog9|Hi|0#^B|ià'tenfti»ifl»re, 
W .S'̂ n̂do ,i;j«Qrr9, a», meitiil di tidistrut 

del possi 
mano impreveduti. 

PiBttasJó, invesa di pensar a fare 
4aHP iSPli^i? .'"tVWiftWy,, W'WPl'il.mi-
.g{j%«f^ quella ohe abbiamo iq, tfj^ 
nostri, ^ 

La guerra ò un fenomeno doloroso, 
uno stato d'ecos^ioue. Nessuno ama la 
gtt^rra par la guMfa, qè any^e ocelli 
che If jfaOQoi R otti nqn la pr^n^'isca 
la pace! V'è forse un animala ragiiu-
nevole. che anteponga li in verno alla pri­
mavera, la tempesta alla caliga, l'epide­
mia alla salute, la vecohiala alla'giov-
nezzs, la miijsria alia prosperità, ecc . ! 
L'amor della pica 6 un sentimento in-

d di tutti .1 pppali e 'di tatti ji l̂ q^pjf, 
Non c'i'.dantjne bisogno di una pro­

paganda, di una letteratura, di una re­
ligione ad'hoo. I Congressi .speciali, come 
quello o,4ierna di Amburgo, sono di 
troppo, specialmente quando ai risolvono 
in banchetti. ' ' '•' 

Prima alfe..alla pace, bisogn'a P'tq^are 
' alla .giustizi^; prima ohe all'umanità, bi­
sogna prowederei alia ..patda. Anche il 

>diritto naturala i un diritto, Fiiiohò ci 
Siene Armenie e Crete, è inutile p̂ V-
lare di pace ad ogni costo.. : 

Se il riconoscimento dei- diritti dei 
popoli è condizionato ailleffuslone di 
(fapgiié', scorrano pare i globuli rossi. Il 
risoatto di un popolo vai bsiH la-morte 
di una focmola. 

Oli apostoli della pace non si accor­
gono di nna oosa elementare: La loro 
evangelizzazione orala e scritta, anzi­
ché ai popoli, é fatta per giovare al go­
verni lib,ertioidl. 

La Russia che soffoca lentamente la 
Folcila e prepara la stessa sprte al­
l'Armenia, dev'essere assai c^aipiaciuta 
di qitests propa^aqds^ AOi,(W)tla, meotre 
da una parte si petfigge l'irrealizzabi­
lità, dall'altra distoglie gli animi dalia 
soluzioni violente : le sole ancora e per 
lungo tempo possi,bili. E, sa óqo ci fosjia 
aitila. laioaeoia sull'orizzonte, ohe il pros­
simo voto del Congresso amburghese, il 
Graq Turco potiiebbe dormire piana­
mente tranquillo tra due favorite-

1 XUI, Una guerra tra Spagna e Osrmq 
nlB.'Ora fisicamente impossibile : la guerca 
a fuori tiro. 

La verità i dunque nna, ed e questa : 
l'arbitrato non sfonderà mil che delle 

;porte.,aperte. La -aua perfetta inutiliU é 
dimostrata costantemente dal fatto che 
vi si ricorre solo per le liti facili « fu­
tili, per gli equivoci, per i ripicchi, per 
i mall^te^, che',noq mancano ^ai. 

£|e. fosse una panacea geoniuA, se fosse 
on toccasana autentica, 1'.Europa, op­
pressa iiaile armi e aohiacolata dai de­
biti, cominserebt)|a dali'appiisaria a sé 
stessa, alla que^Uoqq accidentale, come 
al^orientaie, al Reqo come ai Danubio, 

'tiirAlsazia come all'Armenia. L'arbitrato 
in tal caso, sigaiflobarebba it disarpa : 
^isarpio delie fortezza e insieme delie 
cb|saabiere, dei soldatj a un tempo a 

. del parolai. AJ'ora il prossimo Cougreaso 
per la pace riuselrebba ano splendida 
pleonasmo. 

Applicatelo, insomma, ana buona volta, 
questo vostro arbitrato, a| dissidio 
franii.0, germanico, ohe è la causa prima 
degli armamenti e dei fallimenti, la fonte 
amara delia miseria a dèr malcontento, 
ir porrne della guerra europea e delia 
guerra sociale. Allora appena,si potrà 
conoscere il merito dèlia sua audacia, 
il grado della sua efficacia. Ma finolié lo 
riservate alle Caroline, Filippine, ìi}-
rianae, ed altre, ragazze de)/a sfesso 
stampo geografico, si,ha .bsn diritto di 
chiamarlo un empiastÉo, iln decotto, un 
coatentino,'. . . . . 

S^p^a dubbio i;i tanto tempo, la pro­
paganda pacifica non è riéasta senza 
qualche trofèi). Dai 1783 ad oggi con­
tano 27 casi di, giudizio arbitrai^ j ma 
sono cosi s p i a l i e.oosl minuti, che pro­
vano forse il contrario-, Ls diplogoazia 
oóntejfyp'oi'aiî â .if6biiqdVda"yoÌalÌ)'erf^al-
l'arlSltrafàentp quelle che ,9^» 5hi,ttaia 
òon Pian Paolo Riohter, « labigatolle.». 
PoeJe.gcosse difficoltà, per i nodi in­
solubili," c'è sempre, ultimo inesorabile 
appello, il canaqaQ. 

Si citano dagli arbitratipti| come mo-
dalli (Jelgqn,9re,ia vortqnzj Ì9Ìi'Alaèama 
e quella delle Caroline. Ma la Solnzlqne 
pacifica della prima fa dovuta alla sua 

CJ Durante la guerra greaortwìoa 
oompar-MfO nel Corriere delia Sera 
alcuni brfilanti articoli colta finma 
Fram, che ebbero KA twocesao lar­
ghissimo, per la genialità della 
farina briosamente paradossale, ma 
efììoaeissima, e per la origitialità dei 
concerti, / giornalisti e i eecchi lettori 
•di giornali .intuirono • subito quale 
fosse il nome che si celava sotto quel' 
pseudonimo,, poiché gli iUftìosU 'deca­
pano l'impronta caratteristicamente 
personale di »no dei pia noti ed dp-
prei^ati: giornalisli italiani. 
' , Ora Fram Ita mandalo al 'Picoolo 
di Trieste un articolo sul Congi-esso, 
/della pace teiste tenutosi ad A/itìturgo, 
e noi stimiamo tfar oosa grata ai no 
slKi lettori riprodwoendqlo. 

(Nwd..R.) 

Emanuele Kant, mentre appunto (a 
ironia!) stava per sorgere il vermiglio 
pianeta del Corqo, delineava il ano ;ZVo-

jet philo'sophigue. de ptiias p^rpeimlle, 
.,KiJfnq?p^„i,'|nftftlft fatica di Emqrioo La-
oroix, di Ugo Grazio, di Oaglielrao Pooin, 
dell'abate di Saint-Pierre e del gran 
Leibnizio, precorrendo Benthaiga, Saint-
Simon, Fourier, Goblet d'A^viella, e tatti 
quanti, < Datemi — scriveva il maggior 
pensatore dql secolo nel 1793 — datemi 
nn'Eitrqpa composta di libare genti e 
di Governi parlamentari, a la pace si 
far^ da sé ». 

Oggi, il genuino postulato dei divo 
filosofo di Koenigsberga, é press'a poco 
soddisfatto. Il paradosso d'allqra è la 
realtà pro.saqte. 

Escluse Russia e Turchia, comprese 
Austria e Prusaiii, il nostro ooncinenta 
offre appunta l'aspetto desiderata dal 
gran veggente alemanno. L'Europa non 
potrebbe essere più costituzionale di cosi, 

E ohe peroiòf I Governi parlamen­
tari hanno armato l'una contro l'altra 
le libere nazioni. Le vecchie monarchie 

logoorazie si danna ad avventura colo­
niali. Le rivalità. qoaimérfiaJ,i '.Î a!;|'so-
8titulio'le galosìÀ dibi)sM<lha;>.glÌ tótscesai 
di razza subentrano a quelli di Corte. 

Le ultime guerre eui'c'ìié^, ,'jju l̂),̂  di 
QeeidAd.te :e quelle d'Oriente^ nel >66, 
liei 70, nel'77e^fll97t,?qa4s,?ftta'gniàt;i;a 

idi ^popola. .Prussia e Italia qamba4lei>bno 

.«iato;,.la .vepubblica, ossia >la nazlobe 

II, assalendo la Turchia per la libertà 
delle genti balcaniche, -ifiter^etavà il 
sentimento di'tiitt$).ji pfijji'l^.'^^o'j-rr che 
dico? — di tutto il mondo, slavo.. B ieri 
stesso greci e tnrdhi aòp Sì ' b^teyano 
forse in nomq,̂ ,aliî î ililiO, naturale, per 
Impeto di sangue e per odio di nascltat 

L'esempio del/a Fi:ancl,̂ jiq^ .̂'̂ '̂ p ĵ'a-
neaiha8ter,eiibe, pei tutti. .A.ipaete la 
^ré[ia'i'àì!iaué,'Wsiduli, sb^tàb^ '̂ di.',-.t(j,$,̂ e 
le ore,. AUa.tvthznsAs» .ohe/maì^iróvaa'o 
la ana interminabili imprese asiatiche a 

africane, ss non che pur le democrazie 
ai armano, se oon che.pur le repubbli­
che sano aggressive ? 

La guerra ufficiale, fa paura e fa ver­
gogna. L'ipocrisia parlî mpr̂ liaca .̂ba in­
ventata la guerra ufficiosa, la guerra 
daziarla, la guerra economica, la « guerra 
di Borsa », come diceva testé il marohass 
.di Salisbury, 

La paca é armata : la guerra i la­
tente. L'Europa é una caserma imme.nsa, 
dove si tengono dei Ooograssi e si brinda 
•all'umanità. 

Tutti sono pronti; vicjeversa, nessuno 
osa sparare il primo colpo. Ciascuno 
dica msiitalmanto all'altro, coma ai.Fon-
tenajP: A vous les premieri t 

Ma se''l dottrinari d'Amburgo e di 
altri siti credono che queifto sia vera­
mente il risulta^ della loro ciraoiari a 
delle loro accademie, s'ingannano ancora 
una volta, Nua la filantropia, ma la 
paura, trattiene tuttavia le spade nella 
guaina. 

Per quanto anooifa? Nisssuoo lo sa; 
nessuno può saperla. Ciò ohe si sa sicu­
ramente é ohe una soluzione é-inevita­
bile a che questa soluzione può essere 
solo violenta. 

E i rosei manifesti del Congrasso am­
burghese par la paca non sarvlranna 
probabilmente ad altro ohe a coatézio-
nare le ultime cartuccie. 

Frc^tft., 
... . , . . 11 „. 

11 M o del reali i'Ilalia in Ofifoiaila 
Roma SO — Vi confermo che nulla 

é deciso circa le modalità dèi viaggio 
dei Sovrani in Germania. E' certo!'poro 
ohe vi andrà Visconti-Venosta. La Car 
pitale Bssioara che Giiglielmo ha pce-
gato il Re di condurre in Germania 11 
Conte di Torino. 

Lo spìoKaggìo francese 
alla nostra frontiera 

AFRJG A 
U n a s m e n t i t a 

chia a l p r e v e d e v a » 
Soma 20 — Alla Consulta smenti­

scono la nutlsia della cessione dell'Eri­
trea al Belgio- Dicono che il ganersis 
Dal Verme si recò a Bruxelles p r̂ vl-
eitara quella Esposizione coloniale. Es­
sendo personalmente/CQi^osolato. dal re, 
fu ricevuto In ndidnza e trattenuto a 
pranzo. Ciò fece nascere la notizia della 
pretesa cesslona. 

Pitti afllrà di peraona 
Roma 20 — Si assicura ohe il te­

nente Pini, considerandosi nuoyamqqte 
e personalmente offesa per il rifilato di 
Orleaiis a ricevere i suoi padrini, pro­
cederà con tutta energia oantro;idi lui, 
appena questi sia guarito- , 

Anche, qualche giornale confermB pos­
ati intendimenti del Pini. 

IN ORIENTE 
1.43 dlfflcoItA flnauàlarle 

de l la Orecla» 
' Londra 20 — li Daily 'Mail ha da 
Atene: «.Ralli dichiaiòv qhq. la.Greola 
noft potè. troverà denaro in seguito a 
prevapzionl finanziarie». 

Il Times ha da Oostantinopoii: «La 
Qanca ottomana anticiperebbe alla Gre­
cia 25 milioni per il primo aooonto 
^ell'in^enaltà di, guerca » • 

QiìHel s o l Meat i Eella-marterriìaceiiB 
L'incrociatoise Bruisa, che era partito 

ieri par Kroastadt, seortando, atsiama 
al Surcouf, il Polhuwu, sul quale si è 
imbamto, li presidentp .daijs, ReyjiMoa, 
mk 'ttiuVe,-'fià^<ìb'v(rtb''ttfroàW' iC'Bun-
kerqne in seguito ad una avaria, Oli si 
era spezzata l'asta del .pistq.qa e qton-
datO'il'ciliadro della macchina. 

11 fatto é deplorato, tanto piil ohe 
l'incrocia,tora lo al era scelto tra ti mi­
gliori, 

L'inoropiatore Dupwy de tome par­
tirà quanto prima, par sostituire ilfirtc^O) 
cella divisiqpe navale ohe, VA la Russia. 

I l , « t u o « l i g n i f i c a t o . 
A proposito dall'altimu iocideàte, dai 

quale abbiamo dato notizia ieri, la Qai 
jsetta ^pl •^Posató.scijifft;; 

« LaTr«i)iiiqzìi Qi quéltii inoMaati alla 
frontiera alpina comincia afarsi irritante. 

Méntre il G ô'verno italiano si adopera 
con zelo anche eccessivo a teai|lerare. 
le giuste diffidenze verso l'azione contante 
dai nostri'vicini, e si stadia di tranquil­
lare le popolazioni, con le teorie della 
nebbia, persia circa lo sparb di proiet­
tili contro i nostri forti, dal canto dei 
francesi nu incidente provocatore é ap-

. pena composta, cbe un altro viene la 
Ciimpó; di' significato anche' pivi aggras-
alvo, • '••' '•• 

E intanto l'italofobia la Francia noni 
iasola andar p^riiuta opcasiona alcnjia 
di dar segno di vita, fscenHo oomprdh-. 
dere ohe gì'incidenti del Monceoisio a 
d'altri passi alpini, non BOOO che minu­
scole efltiresqelJze dello statò d'anima 
di quella nazione, che, se non stiainq 
all'èrta, p^nsa evidentemente d'appta-
starcerie dbllb maiuscole. 

Finora l'esistenza della Triplice taglia 
importanza pratica a simili dimostra­
zioni, ed esse non possono altro che ri­
velare l'animus nooendi. 

Ma i francesi vagheggiano il giorno,, 
in cui la Triplice cesserà, e prevarrà 
in certi ambienti italiani la politica in­
franciosata, 01 i incidenti san (quindi come 
il fumo del fuoco di preparazione, ohe 
ferve sotterraneo per 'prorompere al suo 
momento. 

Vediamo intanto il principe d'Orldans. 
golere 1 frutti della reclame su cui 
aveva fatto a.fidanza nelle sua meato-; 
gna diffamatòria in odio all'esercito ita-', 
liano. Lo porteranno deputato e lo elag-: 
geranno, e allo scadere del settennio 
della presidenza dall'oc. Fsure, lo''ifa-
nalzbraano alla suprema carioa della' 
repubblica. 

Altro che il cavai nero di Baulanger I 
L'odio All'Italia''gli basterà di passa--

porto per arriviire al punto ove si pog-' 
già per sovvertire le istituzioni francesi-
attuali a tentare di nuocei'a ai vliiini.' 

E in Italia v'ha una frazione sefi-
oeate ultra-liberale ohe vorrebbe dia,, 
d'ora soppressa la Triplice I 

Che «lecita, sa pura non é peggio I » 

Usa T i s i ail9 fasiifiìia dì Aii|io]ilio 
Scrivono da Foggia, 18 agosto: 
< Trovandomi qui, iersera fui a visi* 

tare anch'io la famiglia dell'assaselao 
di Ginovaa, la quale ha casa a sartoria 
in un modestissimo aottano di via del 
Carmine ; e vi trovai il padre, la ma­
dre, le tre sorelle e pochi altri parenti. 
Mi avvicinai al buon vecchietta pa'r dir­
gli qualche parola di ooaforto, ad agli 
mi ringraziò, dicendomi essersi gii ras­
segnato alia dura sor^e toccatagli, per­
suasa che il figlio fosse stato già «man­
dato all'altro mpndo». 

Infatti, egli aveva ripresa l'asaroizio 
del siio mestiere; e dalla sna persaaa 
e dal suo dire traspariva tntta la ina 
calma; una,calma che può avere salo 
chi sa di non aver per nulla ooa,tribnlto 
al traviameato del proprio figlio, e ohe 
s'ìDohina dinanzi alla maestà della Giu­
stizia, anche quando questa da'vé essere 
'sederà ed inesorabile vei^^ipatrìca dq|la 
Booietà offesa.' 

La m,adr.a, iq un, mĉ manto di tregua, 
a,'' tiiagliòl di '̂ prÒBlfi'a'ziòàe, pVese a 
parlare del suo M,ipheliî Q coq taU ao-
c'eqti di teqerezza da Impietosire, per 
lei, quanti orado ad aspoitarla. Mi do­
mandò se il figli? f')̂ se seviziato 0 tor­
turata io prigione, "ed'io mi affrettai a 
rassicurarla, dicendola che era trattato 
senza rigore a che spesso dei buoni frati 
domenicani anda^vano a 49rgli coraggio 
ed'eiàrta'rlò'Ul'pentimeiito. '' ' ' 

Aggiunsi «he la vedova Ganovas aveva 
pubblicamente dichiarato di perdonarlo ; 
ed alla ebbe un sussulto, na'lampo di 
gioia e di speranza le' tiqsa ' il volto 
•e continuò a parlare di luì, ennmé-
randooe tutta le buopé qualità 'morali 
e cercando anche di attenuare il delitto 
oon r accennare alle se^i^le a alle tor­
ture usata contro 1 carcerati di Barcellona. 

A tal punto si ebbe un bspro richiamo 
dal marito, ed una donna ohe la ;iia 
accanto, la'fece cenno di tacerò por non 
oaÌApromettersi. Ma ella fu lesta a chia­
rire il suo concetto, dicendo di non vo­
ler giustificare rabbominevola delitto di 
auo'figlio, ma solo'salvate la memoria 
di lui dall'ignoiniulosa accasa di avere 

! agito come belva feroce, per solò ie'tlhca 
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IL F K I U L I 

di malvagità, per sola sete di sangne, 
Auche la sorella maggiore, Caocetta, 

prese a dire tanto beue del proprio fra­
tello, dolendosi dui Corriere di Foggia 
che aveva detto essere stato rADgiollllo 
un fanciullo insoITcireiite di freno, che 
spesso si ribellava ai pareuti, che spesso 
fuggirà di casa, s ohe aoa poche rolte : 
aveva rotte ie vetrine del negozio di 
carta dello tlo Baldassare. j 

La giovinetta e la madre dissero es- ' 
sere vero solamente questo: ohe la zìa 
Antonietta Baldassare, in casa della quale 
l'ÀDglolillo visse fanciullo e giovinetto, 
veniva spesso maltrattata dal proprio 
marito, il ijuale una. volta giunse anche 
a minacciarla' di morte: e fu allora, so­
lamente, che il giovinetto si ribsllò a 
colui che voleva uccidere l'amata sua zia. 

Nessuno della famiglia Àngiolillo ha 
mai commosso reati di sangue. 

L'ultima volta che M'cb>ìle Angiolillo 
scrisse alla famiglia, fu olrca sette mesi 
addietro, da Bruxelles, per avere quat­
tro libri del suo stadentato, che gli fu­
rano spediti nel Bolgio, ove l'arte del 
tipografo, Don iscarsa mercede, esercitava. 

ISell'accomiatarmi da quella sventu­
rata famiglia, la'madre dello sciagurata 
Anglolillo mi strinse forte le mani con 
ambe le sue, implorando 'pietét pel suo 
Michelino. 

La esortai alla rassegnazione, senza 
saperla illudere sulla sorte serbata al 
suo Sglinolo. 

iSlla capi ohe non vi A nulla a spe­
rare, e cadde sulla sedia, affranta dal 
dolore. 

Ed uscii da quella casa, commosso per 
quella pavera madre, per quella povera 
famiglia, cosi tremendamente colpita 
dalla f i ) nefasta delle sventure». 

ANGIPLILL0_ m USTIZIATO 
Madrid 20 — La seoteozi di morte 

contro Michele Angiolillo fu notificata 
ul reo, che v«oue condutto immediata­
mente nella cappella, ove i condannati 
attendono 11 momento del supplizio. An­
giolillo verri giustiziato stamane. 

San Sebastiano SO •— Mioheis An­
giolina fa giustiz ata stamane alle uodici. 

Vcrgara 20 — La polirla ha arre­
stato l'adarchicò italiano Giuseppe Russi, 
ricercato dalla polizia francese, italiana 
e epagnuola. 

LE CDOPMTJyE CflNIBO IL SENATO 
A Modena, sotto la presidenzi del de­

putato Agnini, si è riunita l'altro ieri 
la Federazione provinciale delle Coope­
rative. 

I rappresentanti erano pumerossimi; 
tra essi 11 deputato Bertesl, i cousigllori 
provinciali Benzi, Silvestri, Ferri, il de­
putata pravmciaie Muratori, ecc. Alla 
unanimità fu votato il seguente ordine 
del giorno: 

«T rappresentanti delle Società Gpo-
perativè di lavoro della provincia di Mo> 
dona,' riuniti in Modena nella sede della 
Faderazlona; 

< protestando contro il voto del Se­
nato che respingeva a scrutinio segreto 
il nuovo disegao di legge a favore delle 
Cooperativa g i i approvato a votazione 

' < affermando l'obbliga dello Stato di 
coadiuvare i lavoratori che tendono mercè 
l'organizzazione e la solidarietà di eman­
ciparsi dall'intermediaria', 

« Invitano il Governo a ripreseutsre 
al riaprirsi della Camera la suindicata 
legge, a fanno voti che essa sia modifi­
cata nel senso che la sua applicazione, 
ora facoltativa, sia resa obbligatoria per 
le pubbliche amministrazioni ìi. 

Il deputata Agnini e il Oerteai dicono 
che, qualora il miiiistro Ouicsiardiui óon 
rìpres'e'ntisse alla Camera il progetto di 
legge, questo Verrà riproposto da un forte 
gruppo di deputati di vane gradazioni 
politiche, fautori della Cooperazione. 

NELLE INDIE INGLESI 
Londra 20 — Qui si crede che fra 

gli avvenimenti nelle Indio e quelli che 
succedano in Turchia, vi sia nesso re­
condito. La S. James Gazetle si dice 
convinta che i maomettani dell'India 
sono indignati per il modo con cui l'In­
ghilterra ha trattato il Sultano. 

Colonia 20 — La Ktìlnische Zeilung 
riferendosi ai moti rivoluzionari neli'lu-
dia,.scrive:.. «Secondo notizie receniis. 
sime , rtòghilterra si vede minacciata 
dall'msurreziuna di 50 milioni di mao-
mottani indiani. Alcuni giornali tedeschi 
dicpuo.chela Qermania vede con grande 
cumpiacepzu gl'ioibarazzi nei quali si 
trova. l'Inghilterra; ma questo non è 
vero affatto. La Germania non ci ha 
nulla Et che fare, quindi essa si man­
terrà spettatrice indifferente di quel 
che sarà per accadere. La iiussia saprà 
tutelare i propri interessi, ma la Gar-
manja non ha nulla nò da temere uè 
da. perdere, neppure nel caso ohe la 
duplicis alleanza (Rus«ia e Francii)) riu­
scisse a soppiantare l'Inghilterra nelle 
Indie». 
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LA FOPOLAZIQSE.D£LL'IHDIi I 

Spesso «i parla delle Indie, come di 
un grande territorio, la cui produzione 
iofluisce sui prezti delle derrate alimen­
tari del moado, ma non tutti possono 
avere un'idea preolsa della importanca 
di questo paese, ohe potrebb», da solo, 
essere considerato una parte del mondo. 

Nell'ultima Deutsche Rurulsohau, il 
sig. Jolly riassume i viilumìnosi rapporti 
nffloiali sull'nltlino censlmonto nell'India 
— cominciato nel 1891. Dopo le terri­
bili rivelazioni sugli orrori della peste 
e della fame, che ha quest'anno colpito 
quella popolazione, questi dati sono uti­
lissimi, 

L'India, secondo l'ultimo censimento, 
ha 287,233,431 abitanti. 

La maggior parte di questa enorme 
popalaziaue, uguale ai tre quarti di quella 
dell'Europa, è stabilita noi possedimenti, 
diretti 0 tributari dall'Ioghilterra, giso 
ohi l'Inghilterra ha tutta le regioni più 
fertili per sé. 

Il Bengala entra nel totale della po­
polazione per un quarto, ossia per 
71,346,987 — ossia 33 milioni di più 
della Gran Bottagna, o più della Fran­
cia, Spagna, Belgio, Olanda, Svizzera 
e Grecia riunite. 

Questa popolazioue colossale à aumen­
tata nei dieci anni che hanno.preceduto 
li nuovo censimento di quasi 28 milioni, 
nonostante le tremende malattie ohe 
ogni anno fanno strage. 

Basti diro ohe le febbri epidemldhe 
uccidono il 66 per 0|0 dei colpiti ^ -
che il cholera in 10 anni, sotto diverse 
forme, ha fatte 309,000 vittima a la 
scarlattina 126,750. 

Quelli poi cha oadoóo per fame si 
calcolano a lOL mila all'anno. 

La labbra miete ancora diverse vit­
time. Questa morb'> anticamento era ri­
tenuto una espiazione di falli commessi' 
in una vita anteriore, onde nello spi­
rito del popolo non poteva easere cu­
rato e guarita che con preghiere e pe­
nitenza. 

Quelli cha non guarivano applicando 
questi rimedi non potevano essere che 
poccatori induriti e venivano sotterrati 
vivi. 

Oggi vi sono numerosi ospedali per 
1 lebbrosi e là Commissione speciale 
d'igiene si (ulicita di poter r'-gistrare 
nell'anno precedente al censimento sol­
tanto 110 mila lebbrosi. 

Ora se con tutti questi malanni, la 
popolazione del Bengala ba potuta au­
mentare in 10 anni di 28 milioni e cioè 
del 35 per cento, fra cinque o sei anni 
raggiungerà i 110 milioni. 

Eppure con una ooluuìa di 300 mi­
lioni circa, sottaceto nell'India, l'Inghil­
terra non trascura di' rivendicare la 
piccola isola diPalmira e non cede un 
palmo di terreno nella delimitazione del 
confini colla Germania e oi)lla Francia 
nsH'Àfrioa occidentale. 

Il BiU Dingley 
Scrivono da Parigi 18 agosto : 
« Questo nome esotica conviene tenerlo 

bene a monte perchè segna il punto di 
partenza di una nuova situazione econo­
mica che gli Stati Uaìti vorrebbero im­
porro all'Europa. D.ogley è il noma del 
deputato americano autore della tar,fra 
doganale che pose il catenaccio allo im­
portazioni nella Goufederiszione. 

La tariffa è enorme; il New York 
Berald, che ne fu uno dei più accaniti 
oppositori, nurra cha al vescovo Potter 
furunu fatti pagare 40 dollari per d'ie 
barili di wbislciiy, che gli erano stali 
mandati. Il che prova non soltanto l'al­
tezza della tariffa, ma ancora cha i va-
scovi americani non fanno parta della 
Suolata di temperanza. E non è soltanto 
enorme la tariffa, ma lo sono egualmente 
i metodi di applioa7<ione. I Yaukees non 
hanno la riputazione di esssre il tipa 
delle furine delicitate e gentili ; ora nelle 
dogana sono peisiuu diventati brutali 
pei modo col quale trattano i viaggia­
tori. Aprono con violenza anche le va­
ligie a mano, sparpagliando in terra 1 
vestiti delle signore, le biancherie, ogni 
cuaa, e poi bisogna raccogliere in mezzo 
ad una biruouda di gente, confusione 
di aggetti spardi. E guai a chi si richiamti. 

L'Einriipa latura aiiatirà gli effjtti di 
questa tariffa ohe si può dira proibizio 
msta. Hlù.di ogni altro paes^ ti seuti-
rauuo. la Francia par i lussuti e la.Gt)r-
mauia per gli zuccheri. L'Inghilterra le 
superò di molto entrambe njlie relazioni 
commerciali, ma la. sua importazioni di 
150 milioni : di .dollari, sono appena il 
terzo (iella sue esportazioni, in 384 mi­
lioni di dollari. La Germania invase ha 
mi'impurtaziona di soli 81 milioni contro 
un'enportazione di 90, e la Francia im-
porta agli Stati Uniti 61 milioni coatra 
un'esportazione di 44, 

Le tariffe nuova sarebbero per esse 
un tracolla alla bilancia o(immeri;iale. 
Nei riguardi della Germania nasce una 
questiona nuova .'4> diritto internazio­
nale. La fiarmaaia, oome.lE) Franala e 
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l'Austria, tocordano un premio di espor­
tazione ai rispettivi zuccheri por favo­
rire le esportazioni della Industrie na­
zionali. 0 i i Siati Uniti isor ssero nella 
nuova tariffa noa disposizioue speciale, 
che impóni allo merci estere, oltre alla 
tariffa.nuova genorcU, una sopratassa 
eguale ai premi di espartazlona di cui 
goJesisèra talune di essa'. M« In Germa­
nia gode della situazione della nazione 
più fav'.rita a ,|U ndi reclama, dicendo 
ohe questa aovratassa è contraria alle 
convenzioni. 

La questione è dlffiolls a risolvere; 
è di quella ohe i legali chiamano una 
bella questione. Si può disputare lunga-
meute iot irno ad essa, opponendo II di­
ritto interno a quello Internazionale. 

Precedenti non ve ne sono, perchè i 
premi di esportaziona sono di creazione 
relativamente recente; tribunali inter­
nazionali per deciderla neanche, e non 
si farà la guerra per gli zuccheri. La 
disputa non fluirebbe; 

Una paraona che arriva da New-York 
mi disse ohe questa guerra americana 
di tariffe è soltanto un'arma per co­
stringere l'Europa ad accettare il bime­
tallismo. K-isa non giova di molto a sal­
vare le finanze dogli Stati Uniti a più 
ohe le finanze le oondlzlouì economlcha 
generali, molto depressa dopo che fu 
abolita la libera coniaziuna dell'argento. 

I proprietari delle miniare d'argento 
sul versante del Pacifico sono in una 
miseria relativa, ohe ba la eoa riper­
cussione sulla popolazione Intera. Men­
tre poi il tesoro è oberato dai bonds 
che dovett'ì scontare. 

II ritorno alla coniaz'one dell'argento 
è una necessità assoluta per la Confe­
derazione, ' la quale trova' opposizione 
nella Germania la cui floridezza eco-
nemica & interamenta basata sul tipo 
unico oro. 

In Inghilterra l'oppasizions è meno 
assoluta. 

Colla Francia poi la oanaa è vinta 
prima di discuterla, perchè lo stok d'ar­
gento è enorme e gli agrari credono 
ohe col bimetallismo si potrebbero ri­
levare i prezzi dal prodotti agricoli. Non 
discuto questa opinione ; essa à un fatto. 

Oli Stati Uniti sperano pertanto di 
poter ottenars l'acoordo dell'Europa in­
torno al bimetallismo, dandole in oam-
bio una mitigazioi^e delle tariffa doga­
nali. 

Mao Kinley non domanda il ritorno 
al rapporto l a 15 dell'oro coU'argento; 
ormai non è più possibile. Si contenterili 
dell'I a 30 purché l'argento ritorni ad 
essera In orroolazìopa legala come mezzo 
liberatore. Egli spera che oairinasprira 
le tariffa si può dire sino al delirio, an­
che nell'applicazione di poter ottenere 
un accalda sull'argento 

Non sembra cha le nuova miniere 
d'aro nell'Alaska abbiano' realmente la 
ricohezza vantata dal Neu) York Berald. 
E' nn' arte degli auristi per impedire 
riabilitazione dell'argento. 

La questione teorica del valore del­
l'argento ha già riempito biblioteche 
senza modiflcai'e le opinioni formata da­
gli interassi. 

Rimana a discutere la questione pra­
tica del do ut des, calcolando il van­
taggia della riduzione delle tariffe col-
l'imbarazzo dei due tipi. 

La decisious ultima la darà forse 
l'Inghilterra. CoU'lmmensità dei crediti 
che essa ha sulle piazze americane, può 
con pochi telegrammi rpvinarla, Sarà 
essa che dirà l'ultima parola, ad è ap­
punta a Londra chj si esercita di più 
l'azione della missione bimetallista a-
mericana venuta in Europa. 

Ad ugni moia il mondo nuovo ci. io* 
calza sotto ogni forma ». 

CALEiDGSCOPIO 

Crcuuiahe friulane. • 
Àgoito (UIC). Il iKist* d'Ortemburg intima 

guerra o posa A Udlbo, e la cìttli rlipcn'do gaorn. 
X 

Un peusiaro al giorno. 
Quando )s donna vuol fsrai uomo, non riesoo 

che a oasaore di esser donna. 
X 

Oognizioni utili. 
La spagne. 
Le apugat, che furono già bandite dal strvisio 

della cnirurgia, sono ora mene all'indiae, dagli 
igienisti, anolie per la toihttei 

Inveee di epagna, i medioi racqoinandano nel 
fare i bagno al bambini di lervlrni di fagotti di 
ovatta, • di -osare, per lavarsi, di nna mano di 

' stoffa VQvida o di un faaioletto. Cast la mano di 
I etoffa come il fazzoletto poniono andare in bu­

cato • eono meno pèriooloai delle spugne. 

X 
La eflaga. Sciarada. 

n primiero io chieiì a Nieei 
Coltieondo mei negò; 
Il rivale fa felice 
£ Vintero a me restò. 

Spiegazions del moneverlis praeed. 
CERVI (oervi). 

X 
Per finirò. 
La moglie geloea al liiatito : 
— A che om mi' tornato a oo», iereara? -
— A meziatiottoi amiea paia; a meaianotts e 

qnaìelie cosa. 
— Sicuro I A menOnotte a 240 olnali. 

• Penna e Forbice. 

PEOVINCIA 
(Dì qtià 8 di là del Jadri) 

i l C e r c a t l d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Luoedl 23 agosto — Buia, Palmaonva, 
R'imans, Tulmezzo, Valvasine. 

Martedì 24 id. — Ch'.nsaforte, Gorizia, 
La tisana, 

Mercolell 26 id. — Mortegliano. 
Giovedì 26 id. — Gorizia, Sacila. 
Venerdì 27 id. — Cormans, 
Sabato 28 id, — Cividala, Pordenone, 

Sin Daniele. 
Domenica 29 id. — Sin Daniele. 

F e l l c l t a x l o n l a l C o n t o d i T o ­
r i n o » Il nostro corrispondente Nomade 
CI scrive da'Gividale che quella Società 
di tiro a segno, appena conosciuto l'esito 
dello' scontro dal, Conte di Torino col 
principe d'Orleans, inviava al Conte di 
Torino un dispaccio esprimente « ammi­
razione e giubilo», e riceveva gentile 
risposta di ringraziamento. 

Morte Improvvisa. Certa Giù 
ditta Foraboscbl-Trem,' d'anni 44, con 
figli, era affetta da parecchio tempo da 
grava anemia. Ieri mattina essa falciava 
li fieno sopra una montagna del canale 
d'Aupa (Miggii,) quando venne colta da 
sincope fulminante. Le autorità col ms-
dioo non poterono che constatarne il 
decesso. 

Oravo accidente a Palma-
n o v a » Ieri sera verso le 7, alla sta­
zione di Falmanova, all'arrivo del treno 
116, eseguendosi una manovra, venne 

I feriti) gravemente al piede destro corto 
' Ropa Oio. Batt,, addetta allo scarico 
i merci per conto della ditta Mazzolioi, 

; T r o p p a g r a z l a ! » » » A O-ircivento 
, (Paluzza) certa Oi 'Vara Maria maritata 

Zinler, dava alla luce tre flgliualette, alle 
quali venne da quel parroco impartita 11 

, battesimo. La tre bimbe godono perfetta 
' salute; mentre la genitrice si trova in 

Oindiziuni piuttosto gravi. 

I F u r t o » A Spilimbargo certa Sedran 
Gristuloii Francesca, dal banco della 

1 merciala . Matatesta O'irletto Autonia, 
sito in pubbl'ce via, rubiiva calze, fez 

' zoletti ed altri oggetti, per un valore 
i dì lire 14. 
I La Sedran fa pcco dopo arrestata 

dai carabinieri, ohe le sequeatrarono la 
refurtiva. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
S I r e s p i r a ! Djpo alcune giornata 

di un oaiorasoirocoie insopportabile, ieri 
venne la pioggia a '\>artarci uà po' di 
refrigerio. Alle 3 pam. cadde auchu un 
po' di minuta grandina mista alla pioggia. 
Verso i monti a settentrione l'acquaz­
zone dev'essere stato forte, perchè que­
sta mattina le roggia scendevano gonfia 
a torbida, e cosi il Ledra, 

Intanto l'aria si è qualche poco rin­
frescata, e di questo avevamo proprio 
bisogna. 

— La grandine hi recata ieri qualche 
danno in Baldasseria e a Pradamano e 
Lovaria. Nella zona fra C vidale e Cor-
mons cadde pure della grandine,danneg­
giando le campagne. L'altro ieri vi fu 
una forte grandinata a Osoppo. 

P e r s o n a l e e i u d l a s i a r l a » Nel 
togliere' ièri dalla Oanetia di Venezia 
le disposizioni dell'ultimo Bullettino giu­
diziario che si riferiscono alla nosti-a 
Proviuoia, siamo incorsi eolla Gazzetta 
in un errore e in una ummiesfone, ohe 
ora ripariamo riproducendo esattamente 
quella parte del Bollettino : «Contìn, 
pratwe aTurcento, è tramutato al primo 
Mandamento di Udine; Graziani, pretore 
a San Stetano di Cadore, è tramutato a 
Tarcento». 

A m m i s s i o n e n e l C o l l e g i m i ­
l i t a r i » Ecco le nuova norma per le 
ammissioni nei Collegi militari. 

I collegi sono ordinati su quattro anni 
di corso, oorrispondenti, sia per i pro­
grammi che per la validità dello studia, 
alla sezione fisico matematica degli isti-
tiiti tecnici,, 

Quest'anno eccezionalmente le ammis­
sioni avranno luogo per tutti e tre i 
primi anni-del corso'. 
' AI 1° e 2° anno di corso l'ammieèlons 

avrà luogo esclusivamente per esame; 
al 3° anno di corso, date certe condi­
zioni, si potrà essere ammessi .anche con 
titoli. Gli esami sono fissati par il ' 14 
.ottobre. La retta annuale è stabilita in 
lire 800 annue, non comprese le spesa 
del corredo e la manutenzione. 

Le mezza pensioni a carico del bi-
lanoia,della guerra sono abolite. 

Assemblea det muratori» Il 
presidente dal Comitato permanente del 
muratori invita con manifesto a sttiaga 
i « compagni d'arte » a riunirsi in as­
semblea generale domattina alte ore 8 
nella sala Oeschlnl. 

In detta assemblea < verrà deflniti-
vamemie affarmuta — dii» Il manifesto 
— la oostitnzions della Società impren­
ditori a muratori, apprendisti t ma­
novali, tutti affratellati «otto l'onorato 
vessillo del lavorata 

< La numerosa classa dei muratori 
T'icontinna il manifeato — avvivata 
dalltalmo soffia della libertà netì'ordinf, 
confida, consooiandosi. di laeriUrsi un 
posto d'onore nelle paglni gloriose del­
l'umana attività». 

Fa caldo invito poi di intervenire 
colla loro « animatrice presenza » alle 
imprese e oapimastri ; ed avverte che 
all'assemblea assistsrannu 11 presidente 
onorarla e consulente, OD, Glrardiai, ed 
il presidente sffattiro sig, Leonardo Riz­
za ni. 

Il manifesto 6 firmato dal presidente 
del Comitato, Antonio Rizzi, e dal se­
gretario G. Francesco Olivo. 

Sooietà Alpina Friulana» tie 
Iscrizioni per la etoursiom seolattioa 
restano aperte a tutto lunedi 88 garrente 
e per 11 convegno scolale a tutto mei'-> 
cordi 26. 

. N u p t i a l l a » Oggi in Oemona hanno 
luogo gli sponsali dai co. prof. Qlna 
BIti colla signorina Oarluooi Stroìii, fi­
glia del oav. Daniele, 

Varie pubblicazioni si sono fatte per 
la lieta circostanza, e ricchi e namerosi 
sono i doni presentati agli sposi.. 

Alla coppia gentile. « felice, ed alle 
rispettive famiglie, le nostre vìve oon-
gratulazioni. 

Resoconto d^IIa tombola 
estratta il 16 corrente-. 
Incassi per la vendita di 6261' cartelle 

a lire 1 L. 8261.— 
per stampe, numera­

zioni e scritturazioni bol­
lettari e personale di ser­
vizio L. 120.27 

Provlgloni per la , ' , 
vendita cartelle » 157,83 

Tassa, bolli ad altri 
diritti erariali » 1293.10 " 

Premi ai vincitori » 1300 — 
- » 2871.20 

Residuano nette L. 2389.80 

C a s s e p o s t o l i d i r i s p a r m i o » 
Riassunto delle.operazioni a tatto il mese 
di maggio IS97 : 
Libretti rimasti in corso in fine dei mese 

precedente N. 3,038,212 
Idem emessi nel mese di -

maggio »• 34,389 

N. 3,072,601 
Id. estinti nei mese stesso » 26,676 

Rimanenza N. 3,045,92d 
Credito dei depositanti in'fine del mese 

procedente L. 49e,7S7,22e.',Ì3 
Depositi del mese dì 

maggio » 23;122,407,13 

L. 519,909,683.36 
Rìmb, del mesa stesso * 21,295,442.92 

« Rimanenza L. 498,614,190.44 

Tram'vl» Udlne*S. Daniele» 
Avvertesi che nei giorni di domenicse 
festivi, vengono effettuati, oltre ai treni 
ordinari, altri due treni straordinari, 
cioè una in partenza da Udine per 8. 
Dduieie alle ore 8 pom. ed un 'altro 
in partenza da S. Daniele per Udina 
alle ore 8.20 pom. 

A s s o l t o » Ieri alla nostra Pretura 
j veuiia discussa la cansa penale contro 

Medogno Vincenzo, oste, di Udine, ao-
j «Uiiato di, percosse al proprio figlio. Il 
I Medugua venne assalto per Inesistenza 
[ di reato. 

G r a v e d l s g r a s l a . Ieri nel pome­
riggio il tappezziere Giov. fiatt. Marin^tto 
d'anni 45 da Udina,, montato su un» 
scala a piuoU appoggiata ad on palo, 
stava terminando l'addobbo d'un pa­
glione nel giardino del signor Stroìli 
cav. Daniele a Gemona, padiglione, ohe 
è dastinaio ad accogliere oggi ana ot­
tantina d'invitati ad un rinfresco ntiziale. 
Ad un tratto, perduto l'equilibrio, pre­
cipitò al suolo da una altezza di ciroa 
sei metri, fratturandosi il collo del,.fe­
more sinistro. 

Immediatamente sollevato da parsoioia 
accorse, venne adagiato su un materassa 
e quindi in uqa vettura del sig. Stroili 
fii fatto trasportare al nostro Ospitsil^, 
ove fu acoultu alle ore 7 e tre quagli ppm. 

Le prime cure gli furono prestalie 
dal medica condotto di Gemona dQtt.()r 
Emilio Comessatti. 

Il povero Marinata ne avrà per,oltre 
un mese. 

Casa d'ainttare in via Brenarl 
D. 25. Rivolgersi al'proprietario al ò. 27. 



IL FRIULI 

T e a t r o Mtuerva i L.a roppre-
«entszlone di questa sera è in ouore del-
t'artfìtK «odoittadloa.(ignora Emma Zilli, 
Il pubbliso, ohe l'ha applaudita ogni 
sarà «oa eiitaslasmj, aoa potrà ohs ri­
pèterà questa aera la dimoatrazioni di 
limpitla e di amiDiraziana alla donna 

' intelligante e gantile, alla caotaote ed 
attriaa alettlssiffla. Dopo la Cavalleria^ 
là floratar.to cantori la preffhiora della 
Qémma di Verffy, di D.>aitetti. 

— Domani a sera ultima rappresen-
taziona; serata d'addio. 

'. Treno «pccialo ci A IJdIno a 
Sau DuatelOa La Dirazljni d«iia 
tramvia a vapore avviai clie qunota notte 
io oasasidae dalia sarats d'onore della al 

Rivista spoFtjvasettimanaie 
In Friuli. 

Oordin, volanti 10 e lawo'tanDls. 
Scrivono dal Frinii al Corriere della 

Sera: 
« Apprendo dal ma giornale essere 

aperta la disonssionu sali'origine del 
gìooo, ora di gran moda, lawn-tennis; 
e, visto come nessano abbia angora chia­
ramente dimostrato nome qaesto sia 
prettamente gioco di origioo italiana, 
mi affretto a mandar qnestu brave oenno. 

lo uà piccola paese dei Friuli occi­
dentale, e precisamente la Sarurgoano, 
(GoDiuoa di San Vitn al Tagiiamento) 

— . aloquant'aoDl or sono ai giociva fra i 
goora Emma Fiuppo-ZilM, sarà attivato, j contadini sniia piazza al oosidetlo gioco 

-sol aegiieote orario, un treno speciale per 
il ritorno dal teatro: 

Partaoz» da Udine P. 0. ore 1; ar­
rivo a San Daniele ore 2,20. 

, B a n d a m u l t a r e . Emo II prò. 
.gramma dei pazzi ohe la Banda del 26' 
reggimento fanteria eseguiri domani 23 
agosto In piazza V. E. della ora 20 
«Ila 2] e mezza : 

.-il. Maroia «La Befana» Ganti.. 
i, Mazorka «Gilda» Oiulinti 
3. Coro, Introduzione e danze 
' dell' atto primo, e duetto 

d'amore, dall'atto seconda 
'. <|ia Regina di Saba» . Qptdmark 
4...Ppt-pourry «Roberto il 

DIsTolò» ild^yarbeer 
6. Atto IV « La Favorita » Don'zetti 
0. Polka « Lauretta » Gassioli., 

t.e.malattie Infettive. In molti 
paesi Boarseggiando aifatto l'acqua od 
avendo solo,aoque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno essogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 

: più economico ohe provvedersi, almeno 
coloro ohe ne hanno i mezzi, dell'ac­
qua di Nocera-Umbra, ohe i igienica, 
purissima, gustosa e leggermente gazosu. 

Il prof. De-Giovanui la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

L. 18:50 la cassa di 50 bottiglie, Sta­
zione Nooera. Rivolgersi a F. Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è' indispensa­
bile AgM soemioi. (9) 

. RjInKrniMoiuento. La famiglia 
delladefanta Carolina Conti mar. Moro, 
profóndamente riconoscente, ringrazia 
tutti coloro i quali in qualsiasi modo 
vollero onorarne la memoria, 

.- in modo speciale ai sente in dovere 
", di-esprimere la propria gratitudine al-
, l'egregio dott. Rieppi, ohe eoo ogni 
; meaio. cercò di lenirne i dolori durante 

laSluJtga-malattia ; al signori proprietari 
del Teatri} -Minerva ed a tutta la fami-
gliii Battistella. 

Chiede aoasi se nella dolorosa circo­
stanza fossero incorse delle dimenticanze. 

Buona uvanxa. 
Offert* Mi* alia locale Congregaiioae di Oa-

ritli in morte di 
Conti GatvIiHa nutritala Sforo: 2?jirdial arv. 

EtBillo lira 1. 
BUnoM-fenigllo Uarshorila i Colombittì >v<. 

Oùtavo III* 1. 
• lyArmeo Aimliai Braìda dott. Laigi lira 1. 
Ftcih-Piuh Diamimlti Braidt dott. Itiiigi 

'III* 1.. 
. Va» IMoni tuteia i Nitcdini dott. Emilio lire 1. 
— Far il Gonìtato ProL dell' lafansia in morte di 
ÌSttordoi» bo Ponte di t>oi«)ceo) De Poale 

' Mlcbiele lire 1. ' 
' BUuoni-FotugK» Uarfheritcì: Sguaisi Lnola 

, lite 5, 
'•' <— .̂̂ ftr l'IsUiola Oarelitta in laorto di 

< JPiuio ̂ letiot Farlan! Qiaeouo maeilio lire l | 
,; Satim Dal Fabro I, Paolo Oaspardis 1. 
% FWeiItt TrombeUtt-Canctani : CKaieppinago. 
V A'Arcano-CapDriaceo lire 2, 
'.' — Per l'Asiociuioae • Scuola e Famiglia • ia 
' aotte'.di, 

jtfoHo l/iUitmili di UortegUana i Veiaa fin-
vgelilo lire I. 

Avvlatt seolast leo. 
Souola di Kipetiiione. Nel Collegio . 

: Paterno si preparano agli osami di ot- l plausi 
'.tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola ' ^ Pur 

tecnica che non furono promossi nella 
; sessione di .luglio. 

Le lezioni song impartite da appositi 
-; {professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

•"• Si accettano anche esterni. 
Reità mensile modicissima. 

»EUL 

< del sordic >, il qnale è affatto eguale 
al lawo-tenuis. 

Unica diffareozi esistente è che quei 
contadini invece della rete adoperavano 
una semplice corda, e Invece dèHJ rao~ 
chette moderne reticolate delle rustiche 
racchette di legoo ; però il modo di can­
tare i punti e di fare i segni sul terreno 
era aifatto identico a quello usato oggi 
ai lawc-tennÌB. 

Ohi volesse accertarsi della verità di 
quanto affermo, non avrebbe che da in­
terrogare qualche vecchio di buona me­
moria di quei paesi ». 

In Italia e fuori. 
Alpini.sulla Grande Jjrasae. 
Dopo l'ascensione del Monte Bianco, 

fatta dal maggiore degli alpini Cattaueo 
col teoenti Freri e Viola, dopo l'ascen­
sione del Dente del Gigante, fatta dai 
tenenti Luigi Chicco e Angusto Olarey, 
gli ufflciaii del battaglione alpini Aosta, 
tenenti Ignazio Bacoigainppi e Umberto 
Cerocchi, tentarono un'altra fra le più 
difficili vette della catena del Monte 
Bianco, civè la Grande Jurassa. 

Partiti da Oourmuydur l ' i l corr. — 
scrivo la Stampa — giunsero nello 
stesso giorno alla capanna della Grande 
Jorasse accompagnati dalla guida 0, 
Ollier e dal portatore A. Brocherel. li 
mattimo del giorno successivo ragginn-
gevaoo If vetta della Grande Jorasse a 
nello stesso giorno facevano ritornu a 
Courmayeur, accolti con molte felicita­
zioni. 

Da circa i anni la vetta della Grande 
Jorasse non era più stata tentata. 

Un ciclista In Tribunale, 
. — Dunque voi.siete imputato di aver 

schiacciato un signore colla vostra bi­
cicletta. 

~ E' vero; ma, si metta un po' al 
mio posto.,.. 

— Volentieri; mi voi mettetevi un 
po' al suol 

Oibur. 

Mosca 20 — La città è animatissima, 
li tempo è splendido. Si è aperto il XU" 
Congresso internazionale di medicina. 

' 1400 sono i congressisti intervenuti, fra 
I cui molte signore. Fra gl'italiani assi-
i stono O'Àutooa, Lombroso, Morselli, Da 
I G ax>i. Bottini, Concetti, Ramiti. 

E DISPACCI 
agATTINO 

il Re 

Osservazioni mataoroioyicbe. 
.Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 
. SK) - t . 1887 j ore 9 ore 15 orati il 

or. a 
W . Eid. a 10 i 

-luto m. 116.10 
Bvello'dil tHa» 7-M.9 747.0 749.1 759.1 
Dmidftnlatiro 
Stilò dd'oiela n . , 77 01- sa Dmidftnlatiro 
Stilò dd'oiela oop; ' ' OOp, mìato miato 
klKfa. cuL mm. 2,3 ai,G 
K d i r ^ n t NB 8B NE E 
i(Teio<dlkkm. 4 2 6 l 
Ttrm. etotigr. 22.B ia4 19.0 21.0 

UiMaimi \ 8S,ft— 

La gentilezza del Cumitato esecutivo 
verso gli stranieri è superiore ad ogni 
aspettativa. 

VI sono 13? rappresentanti dei varil 
Governi e 400 delle Università. 

'Il maggior cuntìjigente degli interve­
nuti appartiene alia Germania e all'Au­
stria. 

Il Congresso è stato aperto solenne­
mente dal Granduca Sergia AleSandro-
vleh, governatore di Mosca, nel teatro 
di Mosca, l'addobbo e l'illumiuaz'one del 
quale sono splendidi. 

Parlarono Stelitfosowski, presidente 
del Gomitato, Roth, segretario generale, 
che terminò dicendo ohe l'alleanza più 
cara ai popoli è quella contro le mise-
rio umane. Lo salutarono vivissimi ap-

riarono quindi alcuni delegati dei 
Governi ; maggiori applausi toccarono a 
Koiler ( Germania ), D'Aotona ( Italia ), 
Daurdin Beaumotz (Francia). 

Un successo d'originalità ebbe il de­
legata giapponese che parlò in tsdssco. 

Suscitò poi entusiasmo indescrivibile 
Wirchow, presidente onorario del Co­
mitato per la Germania. 

Lombroso, D'Antona, Bottini (Italia) 
parlarono sull'importanza dello scienze 
biologicbe. 

Gli oriitori furon tutti vivamente ap­
plauditi. 

Stasera vi fu ano splendido ricevi­
mento di tutti i congressisti nella Gal­
leria delle industrie al Kremlino. 

(minima 18,4 
,'T«mp«mtim mìniiiu all'apuiii t8.0 

-- ,21n!i|M rraUbiìa: 
,:...T«ti frmlii.wttaattloBalì, Oiele niivolaia 
-..«iu».'qtaMi(.t«uii«nilé..'̂ . ",,. •.-.̂ '''--•;.'\ KI„ 

TTERNICE 
I I ISTANTANEA 
I I Senza bisogno d'operai e con tutta 
• I facilità si può lucidate il propria ino-
• biglio, — Vendesi presso l'Ammi-
I nistrazione del < Friuli > al prezzo 

j > ...diCeni..Btt la Bottiglia. 

Chi acoompagnerà 
tn Germania. 

Roma 2i — Secondo notizie 
odierne, i ministri che accom­
pagneranno il Re in Germania, 
saranno due. 

L'uno sarà certamente il mi­
nistro delia guerra ; l'altro sarà 
il ministro degli esteri o il pre­
sidente del Consiglio, m i. più 
facilmente il secondo, tanto più 
che, vista la situazione in 0- ' 
riente, l'on. Visconti-Venosta ' 
non potrebbe pel momento ab­
bandonare la capitale. \ 

Oorriers comm37cl3.1o I 
Sete. i 
Milano, SO agosto, j 

Continuano in modo serio ed abbon­
dante gli affari sul nastro mercato, con -
prezzi i quali, quantunque In via lenta ì 
e ragionata, proseguono verso il rialzo. I 

Le qualità maggiormente trattate sono , 
le greggie tonde 13|15 e 14|16 per l'A- i 
merica e quella bella per tissaga per ; 
ordini avuti dal consumo europeo, i 

La altre greggie, ohe fia qui erano : 
ricercate per bisogni di filatoi, hanno 
oeduto alquanto il passo alle prime, » 
restano meno desiderate pel motiva che ' 
molti filatoi hanno sospeso il lavoro, 1 
Continuarono ad interessare le greggie ' 
fine 8|10 9|10, j 

Anche I lavorati hunno avvantaggiato \ 
e quantunque in proporzioni minori i 
ricavi fittisi oggi provano la realtà dal­
l'asserto. 

(Dal Solo) 

Bollett ino della B o r s a 
UDWB 21 agosto. 1897. 

K a u d l t n agoi. 20,agoi.21 
Ital. fi VI MntnU 

.1 fino mese . < 
Detta 4 Vt ex conpouM » 
Obbllgadeul Asao Eoelaa. » «/i 

S h h l l g i M l Q n l 
ferrovia meridionaU ex . . . . 

« S % Italiane ex soap. 
Fondiaria Base» d'Italia 4 Vi 

• 4 V, 
• S VI Baneo di Hapoll 

ferrovia Ddino-Fontébba-. . . 
Fonde Cassa RUp. UiUnofiVi 
Prtallte Prsvlueia di Udine . . 

Baaea d'Italia «x eoaposi . . . 
n di Uditte 
• Popolare FrlolBaa . . . . 
< Cgoperu'lva Udlnene . 

CotonUleio Udl&Me ex Goap. . 
» Venete 

Soeista Kraffirji dì Udine , . , 
• Fon, Meridlon. ex eoup. 
a . Mediterr.exeoap. 

l'atmbR « TalKF.t« 
branda eUque 
0*nsaBla i 
Leadri 
Asatria Haneonot* . . . < 
Corone 
ìfapolooni < 

i rU ina l d lap i i e i e i 
Ohlnaara Parigi «« ooxporuì 

MIRABlUe, SEMPLICE ED ATTIVO-

B*r- Riooatltuente del Sn/iffite 

Goailona l̂ FEBBO e II FOSFORO allo slato organloo-iiatiirale 

Ridona ID tirevn SÌLDT^FOIiZfl-EflLOBE 
ProduUori! F.IH FAVARA « Fiali , Mazzara dol Vallo (Sicilia) 

Ilappreaentanto generalo per l'Alta Italia lig SILVIO DON ARDI, Corna Indipondaaza, S, UILANO. 
LDopoBlto aaoeralo por Ddino e Provinola prosio la li'nrmaoia QIACOMO COitBSSATTI, Via 

Manini, UDINK, 
Tro»aji io [Jdine Bulle Farosauie FABRIS, B03ERO, BIASIOLI, BB CANDIDO* MANOANOTTI. 

la Provincia prosio lotto lo princiiiali Farmaoio, e in tatto lo prioolpali Farmaoie d'Italia. Opniiooli 
od latruaioni gratli oontro uoraplicQ biglietto da viflita. 

rrozBo pel pubblico: Bottiglia piccola lira X.S50. Bottiglia granilo (tripla delta pìocola) lire 3 . 

91)05 
99.10 

ICS 20 
9 9 , -

836,— 
804— 
486.— 
606 — 
4« .— 
476.— 
518 — 
l O , -

760 ,~ 
« 6 . -
180 . -
84 50 

!3au, -
i !60.-

8 6 -
707.— 
SS-) — 

106.316 
130 
23.SO 

2«0 V. 
110.— 
21.03 

94 67 

89.06 
108.10 

Itt8.V. 
aod.Vt 
485— 
5 0 6 -
446 — 
476.— 
514 -
l oa -
780 — 
126.— 
180 -
!4.60 

1550 -> 
sao.— 

6 6 -
707.— 
686 — 

130.— 
20.61 

«20.V. 
Ilo.— 

21.01 

94.326 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali i fissato per ossi 
a 105.S4. 

L.n Bancn dt Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOSLI gerente reapngabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURfiO-DEHTlSTA 

DSLLE SCUOLE DI VIENMA 

Assistente per molti m i He! ioti p f . SretiBcicii 
Yisitii e corniti fallii ore 8 i e 11, 

UdlMe - Via del Ihtonte. 12 - XHdlne 

La Polvere Rosea 
a batte di china 

pepimblanehire 1 denti 
senza distruggere lo smalto . 

dello Stabilimento farmaceutica C. Gas-
sarioi di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . SO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

mìm DI ciLcio, mmm u mu m 
R O M A 

<Capltale sociale Ì4. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 ) 

per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

GARBDRO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi a richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Gtovau| i i iVlarcovIch — Udine. 

f La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il -1 Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili in legno od in forro 
e che facilita i prezzi iu modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

l 
l 

B. Osservatorio Baeolomeo il oomra. Car lo SagUone> modioo 
di S. M. Il Ra, od 1 signori comm. Luig i 
Qblerlcla cavalior prof. U l c c a r d o 
metì, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. 0« 
Magnani, cav. dott.Cl. (iulrlco, in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
t'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumsiismi 
muscolari, dispepsie, dK&cili digestioni e 
catarri di quainmiue forma. 

Premiata con 8 medaglie d'oro 
e 9 diplomi d'onore e con use-
daglla d'argento ai IV Congresso 
snientiflco internazionale Prodotti ohiiBÌoi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionano par l'Italin A. Y. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in lutto la drogheria e far­
macie. 

di Fagagna 

Sem» tacM celìolare 
liniDliaMo-siallDjapDonesec 

Riproduzioni di allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione Ssiologica e ml-
oroscopica a doppio controllo. 

Bazza TolìastlBsime 
Oondlzioai v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. Pasquale Barelli, geometra-, 
agronomo. 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con Bduoia al FBRHQ P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia, 



IL F R I U L I 

he inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Aqimim^trazÌQfle del GÌ![¥™®̂® ^^ ^^^, 

Francesco Manciola e C. - Roma 
ìDteriiaziDiiale di 

CI Liquore 
Premiato airEspuslzioiie 

MEMOlkU- A'GBO 
diliriiiigsrsii). 

Trovasi in vendita presso le principali Liquorerie, Drcgherie e Caffè del Regno. 

PREMIATO mn PTO MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA ^ECIALITÀ 
DEI. C n i H I C O FARHACIt i iTA 

DE CÀIDIOO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - UDIATE - VIA GRAZZANO 

BìMta salutare in qnalnnpa-.oî  deLgiofso - PreferiMle al Selz il al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermontte-^Vàtoiieì jpffccipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Il sottoscritV, 4opo luqglii <e ripetuti eisperi^euti ò 

chimico farmaoi'sta ~i)ò*jnenìCO ne Ùàmiid'o's il veròrìgò-
uerators dolìu.stomaco, poiché aumenta l'appetito a facilita 
In digestione. 

T'alo liquore non alcoollco ò dì gusto piacevole, tonico 
foi'tiBcante agisce potentemente sui pervi della vita .ottga-
nica 0 sul cervello ricostituendo .tutt!^ la ntassa .sanguigna. 

'Il sottoscritto qnì'nài.'èspri'iii» l'augurio che UAMARO 
D'UDINE siii sorapra più apprpsziwto d«il guliblico ad anabe 
prescritto dai inedioi cjme il lóìglior tonico digestivo che 
si conosca. 

Palermo, ì febbraio 1806. 

S^rot. tiaeianò La ÌParina 

DICHIARAZIONI 
Sig. tì« Candido Domenico, farmacista, Udine 

amento grato l'attestailo «ha avendo usato 

Le DMgiioFi tioture del moiìdo 
rtou4PONelutfe ila o l t r e t r e n i n i 

n4so lut»mcatv ì^nocciae Noaio'̂  
(e N(!kBwoin{t>''t 

Rigenera to le universale 
Ristcratore dei Capelli Fratelli Rimi 

Firerm 
di ANTONIO LONGliGA — Veiiciia 

Questo preparato senza essere uoa 
tii'tura, lidona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo : impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene pri'ferito da tutti perché di semplicissinia 
applicazione. — Alla bottiglia li. 8. 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge peiifettameijte nero capelli a bafba, sen?a lavarsi tfì piima né dopo l'oj*-

razione. Ognuno può tìnsfersi da-sé impiegoadovi meno di 'Cialda miuuti. L'appi!-
ciziono è duratura quindici giorni. 

Dna bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vmde a Hi. t. 

9iiesta premiata TintuHi, di speciale convenienza per le signore, poiché la^pifr, 
.'adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pdlle .come la maggior porte - (JB' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alia tcatola'ti. *. 

, or,..'' i n 1lu,.4'«^ î«iivA4«te. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
jwifiìiii'.i ••-fluiàiie;iiijtrii(vi«tti)>;iù'oonìmercio — Il Cerone americano ò composto di 
lìiidolla d bne che,dà fo^a al bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tingo in 
biondo casìi>̂ ao;'C.rnero pfeffutto, 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a Ti. 3.AO. 

>'el giornale « I l i V i u n i i l s , Via 

MI Ò .SOmi,.. 
Il suo AMAm D'UDINE l'ho trovato d'una effloaola 
sorpreudiiiite iti?o solo io tutte quelle malattie di stomaoo 
accompagnate ìia anoressia, ma ancora nelle Inappeteuze 
derivanti' da jÀ^tumi, da malattia esaurienti, purché DOD 
esistano da patte dello stomaca naodeaìmo causa malvage 
od Irrisolubili.^ 

L'A,}lAti^^ D',ffjClWS.;é..ui«o dei migliori tonici che io 
abbia aotìosélut^, e rioo Adirò di prescrivere ai miei olienti. 

Oradi^oa, jìignsr De (iTaddidc, i sensi delta mia perfetta 
stima <iA ossei^n^ia.,. 

Piilipii#i a Maro, 15 fobbmio ISSS. 

Wieoia dott. I''elle^rliii 
E^ttore <ell'0>pa4iilà Girilt di Faligaano » aiar« (Bari 

GOOQOOOOOOOOOO • ^ 

liijposito, in Udine .presso, l'tjilioio annunzi 
•P'rtìfe<tiii'u''N:'6; 

FbfUìlst . i8r»-<ii( ParUnzt Arri* 
9À. tmiHii k T»HH»A tà. vxmsu t. nane 
iS.- ISi e.es itK .44S 7.40 
0. 4At a.so 0. K.1S 10.— 
M.* B.06 9.49 0 . 10.C0 !6.«4 
DI 11.2». 14.16 a u.io 1S.56 
0. aso 18.30 M.**17.85 31.40 
0. 17.80 . «a,*7 IL 18,30 sm.iO 
D. 20.18 »s.~ 0. a£.3!0 3.01 

(•) Qnad 
•(»') Pari 

^'lr«no li ferma a Pordenona. (•) Qnad 
•(»') Pari S'da Fwdant ae, 
M m i m A POKTBBaA SA POMTBQBA A USOfH 

0. 6.S6 9 . . - 0 . «.SO «.26 
D, Viill !).eG D. 9,29 ILOB 
e . 10.01» 16.41 0. 14.39 17.06 
e . -17.08 19,U9 0 . 16.es l&.dO 
0. 17.8» iceo D. 18.S7 SO.Oe 
n i CisAfcsA A i>onTosx. DAPOalOQK. ACASABSi 
0. M » »S3 0. 8.01 8.40 
& «.05' 9.42 0. 18.05 18,50 
0. ie.F.o 19.8B 0, «1,97 22,5 

DA OABAISA A BnLim. DA SFnjxa A CAIAMA 
0. 9.10 9.55 0. 7.65 8.36 
M, U,35 1Ó.3S M. 13.15 ,14.— 
0. 18,40 !P.a5 0 , l'Aio- ••1%.10 

BA rana! A nUBTlI 'DA nimAii A t - n n 
M. S.16 7.ao 0. 8.26 11,10 
0 . 8,01 10,87 0. 0,— 12.65 
U. 15.42 19.46 0. 18.40 19.65 
0. 17 2ó 30 30 M. 20.45 1.80 
»A vDon A poViOas. ini po«TQ«m. A imiiui 

0. 7.4R !).82 ) M. S.ila 8,59 
M. 13,05 15,S0 10. 18.12 15,31 
0, 17,23 ie.23 j U. 17.-- 19.83 
Colnoidan2o — Da Portograaro per Venezìs 

alle òn 9.42 e 19.43, Da Vtaasù «rcivi alle 
or* 12JI5. 

r 

( 

TORD-TRIPE 
Preimiato all'Esposizione di Parjgi 18^9 

CON MEDAGLIA D' ORO 

i 

Infallibile distruttore dei Topi, Sorc i , Ta lpe senza alcun . , 
gli animali domestici; da non confonderai colla pasta\Bade3e .che è.pe­

ricolosa pei suddetti ammali. 
per 

Bologna, 30 gennaio ISSO. 

la m que-
Te-

Dichiariamo con piacere che il signor A. Caa^afii)Mj,)||j&(fa) 
stri Btatniimenti di mactn ono grani, pilatura riso,;e fanbrica Faqte 
sta Citta,'duo esperiment si suo preparato detto T'4>nili-Tnira ) 
sito ne è stato completo, on nostra pifìdia soddî fazioiie. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, l.OO ~ Piccolo L. 0.|>ft. 
Travasi vendibile in iUDlNIi, presso l'uflìcio annunzi del giornale « IL 

FBIDIil >, Via.della.Prefettura N.B. 

Signore! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

farti calori dell'eStUbl, «»'fabM«)M MHAifJ'Mllti'" " 
I 1 

vera arricciatri<ie insu|^tabila.disi capelli prapatalaidav; 
FRATELLI RB?I di Firenze.' , 

Por aderire all.o. contÌD,ijo riohfiiŝ e .avu,te, 4»|,((̂ )a.i.j 
parte p'r 'a piccoja liòt̂ î 'Iia dèlia'.tanfo ribcmaf* 
MICCIOIiiMlt, vi/iiho ora postò .ìfcduiniercio il pltpi' 
colo flaconipure cóijfézì'Àiiato im'élég^nie' 'alî eelai, 'i!(jii'l 
anneiso ìlirelat'ivo ai¥icbiallore nudro ;siél4nltii 

L'immenso successo ottenuto è wtia garan;ii(t d?.l luo ^^\{?-
Ogni bottìĝ lia è in elegante astuccio con- ftiaétsi - gli arriooiitlkiri s|uci'ali.«d:> 

istruzione relativa. , 
Bottiglia piccola lire l.ftO —'Bettiglln.grande llreiStAm ' 

Deposito in Udine pficsso l'Ainministi'a îooe dal giornale < IL FRIULI >. 

ifturimiiiMoi-iiiiniiiiiiii 
M'thWii ""• ' • ' " ^ ' . - - " J . 

Signore 11! 
1 capelli di nn colore liilitiiaìla itoratta sono i più belli perché .cjnestatidoiia 

al viso irfnscino della bellezzii, ed a questa scopo risponde aplendidementa In 
mernvig l loak 

ACQUA D'Oii 
. i- ^preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L O N Q E Q A 
3. S^ilvatore, 48ig&-^Vèbezitt 

poiché con questa specialità si dà ài wf^elli. il ipm,, 
be!)óeinatuf9l6.,(i9jjfe,W^^p,,IMrf> !|ii,iR!)(l!L,, • 

viene poi specialmente raccomandata; a.,iq)4^.[ 
Signore i di,cni. cApc!li,bi««#i<(<0ri».a(i{.«4'4MtinjMÌ, 
meptre coiru.iu della suddetta specialità nlasiAait) 
modq di coiisarvaidi.'.iempt«.-,piài bìmpatitto «stosldè-
iore bf.»uAB''ùrf<»t '•'' - ''- '"/'' 

È anche da preferirsi alle altre tutte si N'aiiionali .che Editate, poichèja 'V)|8" 
innocua, lo più di sicuro effetto a la più i 'Btlrfii'ttianjtó' ifoid'-cJSWBti£f"ÌW!f 'Jole 
L, S.KO alla bottiglia elegantemente confénnliirta é con relativa'i^ti',f''<9ne'. ' 

E'Àfetto sicurissimo - l^àssinì'o buon marcato ' i. 
nepoald» lu U D Ì ^ K : presso l'AniiiifnistWì'iiinB'dìsrì^yÙilé^-'J'Kdn:' .... 

^ îTTT.'TTrSII 
La Migliore tintura del Mondo rioOBoaàStìta'pferitìfe-'t 

HA DIUn A Orn iAU «A OTTIDAUI A mwt 
M. 6.12 6.13 0. 7.10 7J8 
M. 9.05 ».S« M. 9.17 10.15 
•M. U.20 wa» M. HlM 12.45 
0 . 16.41 ie.is 0. «8.49 17.19 
M %O.I0 U),S8 ti. SIO.64 «I.2t 

OBÀBIO DELLA SEÀMVIÀ A VÀIOBSI 
COIR;RI-»AN nAtviiii.K 

j|ig^im..-.-S».»atoimi j,sef4*-;:j^s»!l«:^saaa«s=sfl 

Parima 
BA UBIMfl A f 

B. A. 8.--
B. A. 11.30 
B. A. 11.60 
K. A. Ì8,— 

FIÌHAiCPiliMK! 
' Uno dei più ricercati prodotti per la toilette.» è l'Acqu'i 

di•'Worf'di Giglio e Golsoiaiino. La virtù di qui-ifAcqua 
é proprio .delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella n ôrbidezza, e quel vellutato che âi'c uoii 

..«Ifinoeiio dei più bai giorni della giaveutù e fa fp-u-iro 
macchie l'tisse. Qualunque signora (e quale non loè?) 
gelosa della purezKa del suo colorito^ non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio a Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia li. List». 
Trovasi vendibile press.! l'Uflicio Annunzi del Gioì naia 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6, 

Arrivi 
BAHIUJ) 

9.47 
13.10 
18.43 
!9,5i 

Parisnx* Arrivi 
VA 8. sAnoLi A mim 

0.45 B.A. 8,32 
11.16 S. T. la.'lO 
13.60 R.A. 15.86 
18.10 S. T. ie,S5 

Peŷ K.'̂ ^̂ i' 

POESIE DI PIBfÌ , | f f lm 
La Tipografia Marco Bardusco'ha ora 

pubblicato la ssOOli'llìl 3diislo&9 dalle 
POESIE SI ;iI!0!BO 'ZOSUT^I (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli'auspici del-
l'Aocademla di Udine; duo volumi di pa 
gÌ08 XXXV-496, 653, eoa sei ixieisioai e 
ritratto', L: S'i'frànòlia a domioilio L. 6.S0 
I^lspaase sepacttte .di pagine 10 ceat. 10 
caaauua. ' 

ìldiae, 1897 — Tip. Muao ÌBsrdiuao 

4A^0;t/j UOjJ'®*^ 

l'AcqlÉ l é i i Gliiiim: 
preparata d«lh» -, ̂ rtstlAtav - BEtftiHwia 

VENEZIA —,s!'Salvatore, i4SaÌJr»3-!24.35 

>POTEHTE RISTORATORE 
dol oap«lU « Stila'liarba 

Questa nuova preparazione, non essendo, una delle, selillâ  .tinttire îpaaî tds.. (dtto 
le facoltà di ridonare ai capelli od alla barba il loro primitivo e naturale colare. ,-. 

ISssa é la p i ù rwfAAxntiatvif* prutFCSsIra che .si coaoî cji, poÌRl|è 
•leiix» ma^iehlwirs iftlfaitl,» la, piìllo e la bianobM.|ii,, ip ,̂Mj|Jwss î,gJSf ni,<f?,'Rt. 
tepere .ai creili «ci. alla; barba un p.a»tagao e uerù peprett i . La più prefe­
ribile alle altre perchè' composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando'soltantb'che , . -. . 

L l i - e D U E l a b q ì t t ì s U a i 

Troyaai vendìbile .presso l'Uflicio Annunizì déifSiaiilaie ili.^RtULl, , illdiaep Vi£ 
.Prefettura N, 6. , « •.. . , • • .,1 

i?.j&s*.(Fiff---i*''aa.w..«SiiW tsstA^, A^s'tbgiiìifg^sstapai^'St I.TFIi.Hl III. il» 
ià 

luiii 'iiij uiiifui 

O Xav«rl tipograllci e 'pi^i^Ùcilpz^oiiil <1^ÌVM '̂ 
9 genere si esegufseon» UA!iSll'A,;liî ei 

Ciloriittle a prex»! di (utia 
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